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IL DIBATTITO

«Sì alla società per Porto vecchio ma la regia non finisca ai privati»

Il nuovo gestore annunciato da Dipiazza incassa il placet condizionato degli alleati Il Pd: «Il rischio spezzatino non è
scongiurato». Il M5s: «Quote pubbliche al 100%»

Giovanni Tomasin La società di gestione per lo sviluppo del Porto
vecchio risveglia la comunità politica triestina dopo l' annuncio, da parte
del sindaco Roberto Dipiazza, della sua imminente costituzione. Se da
destra arriva il plauso all' operato di giunta, pur con dei rilevanti distinguo,
sui banchi dell' opposizione i dubbi fioccano.
Il primo cittadino, ricordiamo, ha dichiarato sul Piccolo di ieri che il 29 del
mese si terrà un incontro fra lo stesso sindaco di Trieste, il presidente
dell' Autorità di sistema portuale Zeno D' Agostino e il presidente della
Regione Massimiliano Fedriga per stabilire quali saranno i primi passi
della società che, sulla carta, dovrebbe accompagnare il processo di
alienazione dell' antico scalo. Finora però il sodalizio non aveva visto
luce, suscitando le perplessità dei suoi sponsor. Dipiazza ora però corre
ai ripari e annuncia l' imminente costituzione della società, specificando
che all' inizio sarà pubblica, e che in futuro si potrà aprire a partecipazioni
private.
Dai ranghi del centrosinistra interviene la capogruppo del Partito
democratico Fabiana Martini: «Premesso che noi faremo sempre il tifo
per Porto vecchio, al di là dei facili annunci e del rischio "spezzatino", che
non ci sembra per nulla scongiurato, quello che ci preoccupa di più è la
mancanza di una maggioranza stabile capace di una visione unitaria del
futuro della città. Oggi si è ostaggio dell' elezione del presidente del
Consiglio, domani della società di gestione, dopodomani chi sa di che
altro». Così invece il consigliere del Movimento 5 Stelle Paolo Menis, che
in aula aveva chiesto venisse preservato il carattere pubblico della società: «Dipiazza dice che poi apriranno all'
ingresso dei privati ma, come noi abbiamo chiesto fin dal principio, la società di gestione dovrebbe restare
interamente in mano pubblica». «Ora però, al di là degli annunci, bisogna capire - aggiunge lo stesso Menis - quale
sarà il ruolo di questa realtà, perché al momento le funzioni non ci sembrano ancora chiare. Servirebbe inoltre un
piano complessivo per lo sviluppo dell' area».
Passando dall' altro lato dello spettro politico, troviamo il consigliere comunale leghista Everest Bertoli, che per il
Carroccio si esprime così: «La nascita di una società pubblica è un' ottima iniziativa, presuppone una visione e un
progetto comune per il futuro dell' area. Condividiamo anche il fatto che le partecipate pubbliche non debbano
diventare un deposito per "politici bolliti", come ha detto il sindaco».
Il Carroccio pone però dei punti fermi sulla futura evoluzione della società, durante un mandato in cui il Consiglio
comunale è relegato a un ruolo ancillare: «Una volta costituita la società, definiti lo statuto e la struttura, il Comune
sarà chiamato a stabilire chi saranno gli amministratori attraverso i suoi organismi, ovvero la giunta e il Consiglio
comunale».
Si frega le mani invece il capogruppo di Forza Italia Alberto Polacco, che accoglie con soddisfazione l' annuncio del
sindaco: «Fu Forza Italia a chiedere che la società di gestione mantenesse un carattere pubblico al 50% più uno. Lo
abbiamo messo nero su bianco in un emendamento alle linee direttive su Porto vecchio che è stato inserito nel
documento. Quanto detto dal sindaco conferma il recepimento del nostro lavoro». Conclude Polacco: «Se poi si apre
ai privati, bene, ma la regia resti in mano pubblica».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Sviluppo già strozzato dai Tir

Il Porto punta a realizzare una strada per i camion diretti verso la tangenziale A rischio gli investimenti in arrivo per il
nuovo "quartiere dei servizi"

ELISIO TREVISAN

MARGHERA Non ha fatto in tempo a mettere una pezza al progetto che
avrebbe circondato di binari e treni merci l' area di sviluppo terziario,
commerciale, ricettivo e servizi di Marghera, che ora la vuole assediare
con centinaia di Tir al giorno. Così per i terreni compresi tra via delle
Industrie, via della Pila, via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità, ossia
nella fascia liberata dalle fabbriche e restituita ad un uso urbano, si
ripropone il rischio di una paralisi negli investimenti.
L' AREA Si tratta di quegli enormi spazi dove un fondo inglese sta per
costruire un albergo (al posto dell' ex industria ottica Galileo) e dove
stanno per nascere un mercato multietnico per residenti e turisti e un
supermercato Emisfero, e dove molti altri imprenditori hanno in
programma di investire per costruire un nuovo quartiere cittadino dei
servizi.
L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale
(Adspmas) a metà dell' anno scorso aveva cambiato il progetto che era
stato portato avanti da Paolo Costa, presidente del Porto prima dell'
attuale Pino Musolino: invece di un cappio ferroviario ha deciso che,
quando l' opera verrà realizzata, sarà un percorso molto più corto con un
ponte sul canale industriale Ovest proprio a fianco del ponte strallato
esistente che porta all' entrata del porto commerciale, e i binari che
occuperebbero solo il lato Est di via dell' Elettricità.
Contemporaneamente a quella decisione, che aveva accolto le proteste e
i suggerimenti di imprenditori e cittadini, il Porto però ne portava avanti un'
altra per velocizzare l' uscita dei Tir carichi di merci e container dall' area
delle banchine: e questa prevede un altro cappio, solo che stavolta è fatto di strade e non di binari. Il progetto sta
andando avanti e il mese scorso è stato discusso anche in Conferenza dei servizi decisoria con il Comune e gli altri
enti competenti.
IL PROGETTO In buona sostanza si tratta di adeguare e mettere in sicurezza la parte nord di via dell' Elettricità, da
via Ghega al raccordo con l' innesto A57 (passando sotto al cavalcavia di Mestre per andarsi a innestare sulla bretella
ex Carbonifera e, da lì, al sistema Tangenziale-autostrade). Invece di far scendere i camion a sud, sempre su via dell'
Elettricità, fino alla Romea e, da lì, alle autostrade, per risparmiare 5 minuti si riempie di traffico pesante un' area di
sviluppo urbano dove, tra l' altro, è prevista la nuova piscina e ci sono già il negozio di nautica Dall' Orso, l' agenzia
nautica, il centro di medicina iperbarica, il mercato ortofrutticolo (Mof), il ristorante Gustoclick, la darsena per le
barche da diporto, oltre a decine di piccole aziende.
Oltretutto quella zona è destinata a diventare parte integrante di Mestre, quando la piastra pedonale sopra ai binari
della stazione ferroviaria verrà realizzata.
A Trieste, tanto per fare un solo esempio, i camion per raggiungere il porto devono fare 30 chilometri attorno al centro
cittadino, e lo stesso vale per altri scali italiani, qui a Mestre invece la precedenza, a quanto pare, va ai camion.
Almeno fino a che non valuteranno che, come per i treni, anche per i trasporti su gomma forse è meglio fare un
percorso meno invasivo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Trieste
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lavori per il ripristino morfologico della laguna sotto la lente

Fanghi scavati, un affare da milioni di euro Si indaga su dragaggi e lavori del
Mose

Dopo il sequestro di documenti da parte dei Noe. La differenza di costi fra il trattamento in discarica e il riutilizzo

Alberto Vitucci Una differenza di milioni di euro. Costa 16 euro e mezzo
al metro cubo avviare i fanghi scavati dal fondo della laguna nelle
discariche autorizzate. Molti potrebbero essere riutilizzati - a costo quasi
zero - per la ricostruzione delle barene. Solo dai canali portuali ce ne
sono oggi 600 mila in attesa di destinazione. È questo il nodo della nuova
inchiesta in corso sulle attività del Consorzio Venezia Nuova e delle sue
imprese. I carabinieri del Noe (Nucleo Operativo ecologico) stanno ora
esaminando la documentazione sequestrata nella sede del Consorzio.
Riguarda i contratti e i progetti per «Interventi di ripristino morfologico e
ambientale nell' area del canale Bastia, terzo stralcio». Uno dei tanti lavori
fatti negli anni per la ricostruzione di barene in laguna. Nel caso specifico
si tratta di fanghi riutilizzati dopo essere stati scavati dai canali portuali di
Chioggia.
Al momento del collaudo, gli amministratori straordinari del Consorzio
Venezia Nuova hanno deciso di verificare la correttezza nella gestione
dei sedimenti. Qualcosa evidentemente non tornava. Così i due
commissari nominati dall' Anac di Cantone dopo lo scandalo Mose
(Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola) hanno deciso di affidare una
perizia super partes a un gruppo di esperti in tematiche ambientali. Il
risultato dello studio è stato di segno opposto rispetto a quanto segnalato
dalle imprese e dai collaudatori. Nella relazione firmata dai professori
Pierfrancesco Ghetti, Antonio Marcomini, Giorgio Mattassi e Silvano
Focardi e in un' altra affidata a Cesare Rampi, emergono situazioni di
«non rispetto della norma». Presenza di metalli pesanti come Cromo e nichel superiori a quelle previste dal Protocollo
sui fanghi del 1993.
«Possibili anomalìe nella gestione dei sedimenti», scrivono gli amministratori nel loro esposto-denuncia inviato al Noe
e all' Arpav, «che dovranno essere oggetto di approfondimento». L' uso dei sedimenti scavati in laguna non è per il
Consorzio solo una questione di rispetto delle procedure. Ma anche una questione economica. Il costo per il riuso di
materiali, come si è detto, può variare di molto a seconda che i fanghi siano classificati nella sezione A («puliti») B
(leggermente inquinati e trattabili) o C (tossico-nocivi). Negli anni del monopolio sono stati molti i lavori di dragaggio
dei canali portuali con la «movimentazione» dei materiali estratti. In particolare per le trincee alle bocche di porto -
quasi 5 milioni di sedimenti estratti per far posto ai cassoni in calcestruzzo - e i dragaggi dei canali portuali.
Proprio quello su cui adesso i Noe dovranno far luce.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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PARTITO DEMOCRATICO ATTACCO ALLA GIUNTA

«Terre aumentate dall' escavazione, patetica autocelebrazione dei grillini»

«TERRE aumentare grazie all' accordo con il porto di Savona». Così il
Partito democratico commenta l' esultanza dell' amministrazione
comunale che esprimeva soddisfazione per la crescita delle terre del
monte portate a valle. Il Pd invece riferisce l' aumento delle terre ad un
accordo tra la presidente dell' Autorità portuale Carla Roncallo, la ditta
Perioli e il porto di Savona, che sta eseguendo il ripascimento. «L'
amministrazione e la sindrome del cuculo. Così come il noto pennuto si
impossessa dei nidi altrui per deporre e far covare le proprie uova, l'
amministrazione De Pasquale, oggi, si impossessa dell' incremento del
dato di smaltimento delle terre di risulta degli scavi estrattivi, per
appuntarsi "motu proprio" una medaglietta sul petto. E' patetico il tentativo
di autocelebrazione quando è risaputo che tale aumento è semplicemente
dovuto ad un accordo che prevede la vendita di tali materiali che dal
monte arrivano al porto, visibili a tutti, per imbarcarsi direzione Savona.
Le terre non scendevano a valle prima di quest' accordo tanto che i dati
fino ad agosto 2018 erano in linea od inferiori ai precedenti, e solo dopo l'
accordo che rende economico e vantaggioso il trasferimento hanno avuto
un' impennata.
Ma che succederà quando il ripascimento nel porto di Savona sarà
completato? Saremmo felici se questo incremento fosse confermato nel
prossimo anno, ed i concessionari avessero altre commesse di smaltimento, così da dimostrare di aver reso
veramente virtuoso il processo di lavorazione, ma per noi, questo annuncio ha un preciso sapore di propaganda
politica a spese altrui».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Savona, Vado
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Apertura di APM Terminals a Vado Ligure

Massimo Belli

VADO LIGURE APM Terminals ha organizzato una conferenza stampa in
programma lunedì 29 Aprile, alle ore 11 a Vado Ligure negli uffici situati
all'ìinterno del cantiere del terminal Vado Gateway. La conferenza è stata
indetta allo scopo di annunciare la data ufficiale di apertura del terminal
container di APM Terminals attualmente in costruzione e aggiornare sullo
stato dei lavori del cantiere. Tutte le novità saranno illustrate da Paolo
Cornetto, managing director APM Terminals Vado Ligure Spa.
Parteciperanno all'incontro anche Monica Giuliano, sindaco del Comune
di Vado Ligure; Paolo Emilio Signorini, presidente dell'Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure occidentale; Giovanni Toti, presidente della
Regione Liguria ed il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Edoardo Rixi.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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Genova hub delle crociere di lusso Le navi di Msc costruite a Sestri

Fincantieri porta nei bacini del capoluogo ligure l' ordine da due miliardi di dollari del gruppo di Aponte

Simone Gallotti /GENOVA Ha letteralmente portato un grande faldone di
richieste, ma sul tavolo ha anche lasciato una commessa che vale un
miliardo e mezzo di euro. Pierfrancesco Vago, numero uno di Msc
Crociere con il ruolo di executive chairman, è calato a sorpresa ieri a
Genova e durante il vertice che in Regione ha tenuto impegnati per un
paio di ore Giovanni Toti, Paolo Signorini, Marco Rettighieri e Marco
Bucci, il manager ha annunciato che le navi extralusso che la compagnia
ha ordinato a Fincantieri, saranno costruire a Sestri Ponente. «Il prototipo
lo realizzeremo a Monfal cone» conferma al Secolo XIX il presidente del
colosso delle crociere al termine della riunione, «ma le altre saranno
costruite qui, a Genova». Le nuove unità saranno più piccole, ma di alto
valore e imbarcheranno i crocieristi disposti a spendere di più per viaggi
di lusso. Questo segmento è in rapida espansione soprattutto nel
Mediterraneo. Msc ha ordinato a Fincantieri le prime navi che
permetteranno alla compagnia di entrare sul mercato dal 2023, con unità
da 64.000 tonnellate e 500 cabine. Uno degli incontri decisivi per portare
la commessa a Genova è avvenuto al Seatrade di Miami, la più grande
fiera delle crociere al mondo, dove dietro le quinte si stabiliscono le
strategie di compagnie e cantieri. Una crociera di lusso può costare
anche diverse decine di migliaia di dollari a settimana: è il prezzo per
salire a bordo di una nave con rifiniture di pregio e servizi di alta classe,
come il maggiordomo personale, a disposizione per la durata del viaggio.
Il Mediterraneo nei prossimi anni diventerà uno dei principali centri del
settore, ma non sarà l' unico mare che solcheranno le nuove navi. Msc, visto il trend di crescita, potrebbe voler
portare ad un numero superiore l' ordine piazzato a Fincantieri.
Fonti di mercato riferiscono di un' opzione per altre due navi extra lusso e anche queste potrebbero essere costruite a
Genova nei bacini di Sestri, ma manca ancora l' ufficialità. Il gruppo guidato da Giuseppe Bono potrebbe così portare
a casa un' altra commessa da 1 miliardo. Ieri in Regione si è parlato ancora del futuro di Hennebique. Dopo la
conferma dell' interesse di Altarea per l' operazione che mette insieme i destini di Ponte Parodi e dell' ex silos del
grano di Genova per creare il polo del lusso delle crociere, anche Msc ha confermato la propria attenzione al dossier.
Vago spiega la strategia con diplomazia, ma vede di buon occhio il progetto: «Per noi tutto quello che porta benefici
al territorio, è positivo- ha detto al Secolo XIX l' executive chairman- Il traffico passeggeri è importante per il porto di
Genova e per noi, e quindi siamo interessati ai progetti di sviluppo». Toti e Signorini incassano così un altro via libera,
mentre dovranno provare accelerare i lavori che Msc ritiene urgenti: le nuove bitte attese da tempo, i dragag gi
necessari per permettere alle nuove navi World class di poter entrare in porto, e i lavori risistemazione delle banchine.
Con le misure legate all' emergenza Morandi, queste opere potrebbero essere realizzate in tempi celeri.
BONO FA SHOPPING ALLA SPEZIA Intanto Fincantieri ha acquisito la maggioranza di Insis, società spezzina di
informatica e elettronica. L' azienda di Follo fattura oltre 50 milioni e rientra nella strategia di espansione del gruppo.
Al l' inizio dell' anno Issel Nord e Delfi, due controllate di Fincantieri, avevano perfezionato la fusione. Prende così
forma nel Levante ligure il polo Ict e automazione del gruppo, che a regime conterà oltre 200 dipendenti.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Sech Genova, via al piano sicurezza

Il terminal container investe oltre 700 mila euro: «Saremo i primi con zero infortuni in banchina»

Alberto Quarati /GENOVA Secondo le ultime indagini dell' Inail (2018) gli
infortuni che riguardano l' ambiente marittimo -portuale si verificano per la
metà dei casi a terra (il 39,8% sulla banchina e il 9,6% tra officine e
magazzini). Rispetto alla totalità dei settori economici, i fattori causali
degli incidenti derivano in misura minore dall' attività dell' infortunato (37%
contro 43%), ma in misura superiore per effetto dell' attività di terzi (18%
contro 10%). A differenza della media degli altri comparti, rileva l' Inail, ci
sono meno infortuni legati all' utilizzo di attrezzature, ma di più rispetto
allo spostamento di carichi e all' interazione con persone terze, perché in
porto si lavora in squadra.
Fabbriche all' aperto, i terminal portuali investono ogni anno cifre ingenti
sulla sicurezza: il Sech di Genova ha in corso un piano di investimenti da
circa 700 mila euro su questo fronte. L' idea della società che gestisce l'
infrastruttura, il gruppo Gip controllato dai fondi Infracapital e Infra via, è
arricchire la cultura della sicurezza in un ambito di lavoro nel quale ogni
giorno oltre ai 243 dipendenti diretti transitano più di 1.100 persone tra
fornitori di manodopera della Compagnia unica, autotrasportatori, agenti
marittimi, spedizionieri e altri soggetti che a vario titolo entrano ed
escono dalle aree di lavoro: «Nel 2000 i dipendenti del Se ch erano 150-
spiega Francesco Parodi, responsabile della Sicurezza nel terminal - e gli
infortuni in un anno furono 37. Lo scorso anno sono stati 13, l' anno prima
sette, ma con un terzo del personale in più, anche se il nostro obiettivo è
arrivare a 0. Un dato sulle ore di formazione nel 2018: sulle 5.998 erogate
complessivamente, 2.060 sono sulla sicu rezza». «Tuttavia rispetto a 20 anni fa - commenta Roberto Ferrari, General
Manager del Sech - possiamo dire che la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro è cresciuta enormemente. Un
esempio sono gli investimenti sulle quattro video camere a bordo delle sei gru di piazzale che scambiano i container
con i camion che entrano ed escono da qui: la loro sistemazione è stata fatta tutta su indicazione di chi su quelle gru
lavora. A livello di gruppo, per il 28 aprile, giornata mondiale della sicurezza nei luoghi di lavoro (ma noi probabilmente
festeggeremo il 30, che è un lunedì) abbiamo preparato varie iniziative per cementare questa cultura: grandi manifesti
in cui i protagonisti sono i nostri dipendenti, sia di Genova che di Livorno, e un nuovo murales, realizzato qui al Sech
dall' Accademia ligustica delle Belle arti, nel sottopasso che conduce alle aree operative del terminal».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Infrastrutture e logistica: le inefficienze pesano fino a 35 miliardi l' anno

Per migliorare l' efficienza e la sicurezza del sistema logistico italiano è fondamentale favorire l' interconnessione dei
nodi di interscambio modale (porti, interporti, centri merce e piastre logistiche). In questo scenario «lo Stato non può
stare a guardare, ma deve intervenire con un monitoraggio attento sull' andamento del sistema», sottolinea Rodolfo
De Dominicis, Presidente e AD di UIRnet

La logistica è in prospettiva uno dei settori con il maggior tasso di
trasformazione e cambiamento sia a livello operativo che strategico:
infrastrutture e operatori hanno iniziato a sperimentare e utilizzare
soluzioni 'in connettività' abilitate dallo scambio di dati e informazioni,
spingendosi in aree dove il fisico e il digitale convergono. Soluzioni che
sono utilizzate per gestire l' ultimo miglio, la composizione dei magazzini,
i trasporti e le flotte, con ricadute sull' intera Supply Chain. Le iniziative
tuttavia rimangono troppo isolate, non favorendo la creazione di un
sistema di rete: per fare un vero e proprio salto è necessario che tutto il
sistema sia connesso, integrato e automatizzato. Le infrastrutture digitali
sono infatti alla base dello sviluppo socio-economico futuro dell' Italia,
soprattutto per recuperare la competitività perduta negli ultimi vent' anni
rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli emergenti del Mediterraneo
come Marocco, Egitto, Turchia e Grecia. Infatti, il peso che hanno le
inefficienze infrastrutturali e logistiche ogni anno varia tra i 25 e i 35
miliardi di euro, pari all' 1,5-2% del PIL. In Italia esiste una Piattaforma
Logistica Nazionale (PNL) che potrebbe aiutare il recupero dell' efficienza
con valori compresi tra i 7 e i 10 miliardi di euro l' anno, cioè il 7,5% del
PIL nel settore logistico e lo 0,5% del PIL italiano. È stato questo il tema
centrale su cui ha ruotato il convegno "Infrastrutture digitali e logistica
delle merci. Priorità strategiche per Genova e per l' Italia", organizzato da
UIRNet - l' organismo di diritto pubblico e il Soggetto Attuatore Unico del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), costituito per la
realizzazione e la gestione della PLN - e Logistica Digitale - joint venture tra DXC, FAI Service e Vitrociset (Gruppo
Leonardo), società selezionata tramite gara pubblica in project financing per estendere e gestire la PLN, nonché per
erogarne e commercializzarne i servizi -. In particolare UIRNet, ai fini della estensione e della gestione della PLN e
della relativa commercializzazione dei servizi, opera tramite un Concessionario (che poi è Logistica Digitale), mentre
in parallelo, progetta, sviluppa e implementa progetti inerenti alla PLN e collaterali ad essa, progetti di blockchain
cybersecurity, infrastrutture leggere ai varchi e tecnologie di integrazione ed effettua investimenti di pubblico interesse
nell' ottica di potenziare la diffusione della digitalizzazione del sistema logistico nazionale. Ad aprire i lavori del
convegno sono stati Marco Bucci, sindaco di Genova e Commissario Straordinario per la ricostruzione del Ponte
Morandi, e Giovanni Toti, Presidente della Regione Liguria. Inoltre, tra gli altri, hanno partecipato il Viceministro del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il sottosegretario alla PA Mattia Fantinati, e il presidente del
Comitato tecnico-scientifico di Confindustria per la Logistica Guido Ottolenghi. Come ha dichiarato Rodolfo De
Dominicis, Presidente e AD di UIRnet: «Se si vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa del sistema
logistico nazionale, lo Stato non può stare a guardare, ma deve intervenire con un monitoraggio attento sull'
andamento del sistema, una verifica costante delle performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a
promuovere - ma questa volta definitivamente - un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, esaminare e gestire i
flussi di dati che vengono dal campo per le finalità decisorie che gli competono». Rodolfo De Dominicis Presidente e
Ad di UIRnet Secondo Fabrizio Perrone, AD di Logistica Digitale, «attraverso la trasformazione digitale della logistica
italiana e lanciando sul mercato un' offerta di servizi innovativi orientati alla digitalizzazione della catena logistica è
possibile creare un ecosistema, consolidando e coltivando le esperienze sviluppate insieme ad una rete di partner,
rendendo disponibili le migliori competenze del settore e valorizzando le esperienze locali. Questo significa creare
valore, utilizzando i risparmi generati dalla riduzione delle inefficienze di sistema per fornire un ritorno e continuare ad
attrarre gli investimenti pubblici e privati del mercato». Fabrizio Perrone AD di Logistica Digitale In Italia il tema della

Digital 4 Biz
Genova, Voltri
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Pa digitale, smart, veloce ed agile, che non sia più un costo occulto per famiglie e imprese ma che consenta di far
fare un grande salto di qualità a tutto il sistema Italia è ormai un tema d' attualità, con un presidio anche a livello
istituzionale. «Bisogna partire da logistica e infrastrutture - ha ribadito il sottosegretario Mattia Fantinati -. Da questo
punto di vista smart cities e l' internet delle cose saranno importantissimi. Non mi sfuggono i pericoli connessi
soprattutto al 5G in tema di sicurezza ed è ovvio che quest' ultimo aspetto guiderà sempre la nostra azione». Mattia
Fantinati Sottosegretario alla PA E in questo quadro anche i partner tecnologici giocano un ruolo primario: «Come
DXC Italia abbiamo fondato e investito in Logistica Digitale, per innovare e competere. Siamo qui per aiutare l' Italia e
Genova a trasformarsi e crescere grazie alla trasformazione digitale», ha sottolineato Lorenzo Greco, AD di DXC
Technology Italia. Lorenzo Greco AD di DXC Technology Italia Primo passo: capire la rilevanza della logistica in Italia
Per dare evidenza di quanto la logistica sia strategica per il nostro Paese bastano pochi numeri: è un settore che
produce servizi senza i quali una parte importante delle attività economiche non potrebbero realizzarsi; rappresenta l'
asset distributivo del Paese e di posizionamento dei prodotti e della manifattura italiana nel mondo (463 mld Euro nel
2018); rappresenta il sistema portante su cui si muovono 887miliardi di euro di interscambio commerciale dell' Italia
con il mondo; genera 85miliardi di euro di valore aggiunto (5% del totale italiano); impiega circa 1,1 milioni di
lavoratori. Secondo passo: comprendere il ruolo dei porti I porti sono il più importante partner distributivo e di
posizionamento dei prodotti della manifattura italiana per l' accesso ai mercati internazionali e ai consumatori, che
favoriscono la commercializzazione dei prodotti italiani nel Mondo. In particolare, la portualità italiana detiene: il 55%
del totale delle esportazioni italiane extra-UE, pari a 112 miliardi di Euro di merce che nel 2018 è partita dai porti
italiani (su un totale di 205miliardi di Euro); il 30% del totale delle esportazioni italiane mondiali, pari a circa 140
miliardi di Euro di merce che nel 2018 è partita dai porti italiani (su un totale di 463miliardi di Euro); tra il 65% e l' 80%
è la quota che detiene la portualità italiana sul totale delle esportazioni italiane dirette in USA (tot. exp. 42,5 miliardi di
Euro), Brasile (tot. exp. 3,9 miliardi di Euro), Cina (tot. exp. 13,2 miliardi di Euro) e India (tot. exp. 4,0 miliardi di Euro).
Il porto di Genova UIRNet e Logistica Digitale sono unite per offrire servizi sempre più innovativi, sicuri e di alta
qualità, con benefici potenziali enormi per il Paese. In casi emergenziali, ad esempio come quello che recentemente
ha colpito Genova (il suo porto è uno dei principali del paese con 54,2 milioni di tonnellate gestite nel 2017), la
logistica digitale può essere fondamentale, perchè il crollo del ponte Morandi avvenuto nell' agosto del 2018, sta
compromettendo non solo il primato del porto genovese, ma anche il suo contesto economico. Per questo UIRNet
pensa a soluzioni innovative in grado di ottimizzare i flussi veicolari in ogni situazione, d' emergenza e non, che
possano mantenere saldo il ruolo che il porto d i  Genova possiede nelle rotte di navigazione e terrestri.
@RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Berkan B, "il relitto avvelena le acque della Pialassa dei Piomboni e nessuno fa
niente"

Il Meetup A riveder le stelle di Ravenna tiene alta l' attenzione sul relitto mezzo affondato al Porto

A quasi due mesi dal parziale affondamento del relitto della nave Berkan
B, ormeggiata alla banchina ex Tozzi lungo il canale Piomboni nel Porto di
Ravenna, il Meetup A riveder le stelle tiene monitorata la situazione di
rischio e lancia un nuovo allarme. La situazione del relitto "il relitto Berkan
B è stato lasciato a se stesso e sta avvelenando le acque della Pialassa
dei Piomboni", sottolinea il Meetup in una nota, documentata con una
serie di immagini che mostrano le panne sgonfie in più punti che
consentono all' acqua satura di nafta e olii non bonificati di diffondersi in
tutta la Pialassa. "I pali infissi il 18 marzo per evitare il ribaltamento del
relitto al centro del canale navigabile sono già luridi di carburante -
prosegue la denuncia -, le panne assorbenti fradice e rotte vagano attorno
alla nave, l' odore di idrocarburi è nauseante, lo scafo semiaffondato
completamente avvolto di sostanze oleose nere, le acque piene di
chiazze iridescenti e di liquami. Della poltiglia giallastra si è accumulata
fuori dalle panne vicino alla banchina". L' indifferenza delle istituzioni
"Dalle immagini - incalza il Meetup - sembra proprio che nessuno sia più
andato a controllare o, o quanto meno ad aspirare le sostanze altamente
inquinanti, da settimane". Nell' occhio del ciclone finisce quindi il
Comandante del Porto, Ruberto, di cui viene riportata una dichiarazione
rilasciata il 13 aprile, che annunciava: "Ogni giorno viene aspirato il
prodotto: dal punto di vista ambientale c' è stato uno sversamento che
controlliamo ogni giorno". L' attacco è però più generale nei confronti
"dell' indifferenza completa delle Istituzioni", tre le quali anche il Sindaco
"responsabile della salute pubblica". "Il Parco del Delta del Po - evidenzia il Meetup -, a cui appartiene il SIC ZPS della
Pialassa dei Piomboni e le cui acque sono le stesse che vengono avvelenate ogni giorno dagli sversamenti nocivi
della Berkan, non ha aperto bocca. L' Autorità Portuale, pur dichiarando in atti pubblici da quasi un anno che la
situazione è gravissima, non ha fatto assolutamente nulla per rimuovere il relitto, ha solo speso quasi 300 mila euro di
soldi pubblici in affidamenti diretti per lasciare tutto lì. Pare sia coinvolta nell' omessa vigilanza e declassamento del
relitto a rottame anche l' AUSL Romagna - Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro". "La Pialassa - conclude la
nota, chiedendo le dimissioni dei rappresentanti di queste Istituzioni - è diventata a tutti gli effetti una discarica per
materiali pericolosi: quando è stata autorizzata e chi è il gestore della discarica?" L' interrogazione parlamentare
Intanto il Movimento 5 Stelle, tramite i suoi rappresentanti alla Camera Carlo Ugo de Girolamo ed Ilaria Fontana, ha
depositato un' interrogazione al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministro dell' ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per far luce su eventuali responsabilità e/o omissioni da parte delle autorità preposte ed
adoperarsi per l' urgente rimozione del relitto, nonché la bonifica di tutta l' area circostante. Segui le tappe della
vicenda: 12/02/2019 "Alla Pialassa dei Piomboni si rischia il disastro ambientale" 21/02/2019 Bertani e Sensoli (M5s):
"Sanare il cimitero delle navi, pericolo disastro ambientale" 06/03/2019 E' stata sommersa dalle acque la prua del
relitto della Berkan B 10/03/2019 "Il relitto della Berkan B va rimosso con la massima urgenza"

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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Livorno, raccordo ferroviario firmato il contratto di appalto

LIVORNO - A breve il via ai lavori di razionalizzazione del raccordo ferroviario nel Porto Nuovo - spiega l' Authority
livornese - è stato firmato il

contratto di appalto per il riordino dei binari del raccordo ferroviario di
Porto Nuovo - La realizzazione dei lavori, per un totale di circa 880 mila
euro, sono stati assegnati alla società D.R. Ferroviaria Italia S.r.l. L'
intervento che verrà ultimato in 306 giorni, naturali e consecutivi,
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e consiste nel
potenziamento e razionalizzazione del raccordo compreso tra la Via
Leonardo Da Vinci e Via Luigi Galvani, all' interno del Porto Commerciale,
in prossimità del varco Galvani. L' obiettivo è quello di consentire allo
scalo portuale di poter far fronte in modo efficace all' incremento dei
traffici ferroviari. Nel 2018 i volumi spediti e ricevuti via ferro nel porto
sono aumentati del 14% rispetto all' anno precedente. Sono stati
movimentati 35.670 carri e 1.963 i treni.

Corriere Marittimo
Livorno
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Porto 2000 verso la conclusione?

Contestazioni e richieste di garanzie probabili dopo la firma

Renato Roffi

LIVORNO Sul percorso scandaloso (ricordiamo che il suffisso oso indica
pieno di.. e che il significato originario di scandalo è inciampo)
dell'alienazione delle quote tutt'ora in mano pubblica della Porto di Livorno
2000, potremmo davvero scrivere interi volumi che, però, vuoi per noia,
vuoi per nausea, nessuno si degnerebbe di sfogliare. Probabilmente
siamo giunti ad culmen di questo iter che si trascina farsescamente ormai
dal 2015 per la conclusione del quale correvano voci circa le date del 30
Aprile o del 2 Maggio, ma chi può dirlo? Intanto, giorni or sono, è stato
finalmente approvato il bilancio ed è stata costituita una srl che viene a
prendere il posto all'Ati che si è aggiudicata la gara, un nuovo soggetto al
cui vertice dovrebbe sedere il giovane Achille Onorato (circolano anche i
nomi di alcuni consiglieri), ma sembrerebbe che per il perfezionamento
del passaggio di mano delle quote di maggioranza debba ancora essere
completata la documentazione, il che dovrebbe avvenire nei prossimi
giorni. Dunque, finalmente ci siamo? Non è detto, anche perché, ictu
oculi, le posizioni non si presentano del tutto chiare dal momento che la
nuova società parrebbe sì disposta a versare il capitale occorrente per
copertura della prima offerta (10 e rott i mil ioni), ma potrebbe,
immediatamente dopo, sollevare obiezioni e avanzare riserve in merito
agli adempimenti contrattuali da parte dell'Authority, vale a dire che
potrebbero insorgere eccezioni riguardo a talune discrepanze esistenti fra
la situazione reale e quella descritta nel bando di gara. Tanto per fare un
solo un esempio (ex multis) che sia minimamente comprensibile, il bando
prevede che l'aggiudicatario abbia la disponibilità della calata Orlando mentre, allo stato dei fatti, così non è. L'Autorità
di sistema, dal canto proprio, magari non del tutto tranquilla, per prevenire e neutralizzare eventualità del genere,
potrebbe (e, secondo noi, dovrebbe) seguire la prassi assai diffusa di chiedere all'aggiudicatario, contestualmente alla
cessione delle quote, un deposito fideiussorio a copertura degli investimenti a cui questo si è impegnato vincendo la
gara. E qui potrebbe cadere l'asino o, se si preferisce, potrebbe scoppiare il bubbone. In una situazione siffatta vien
quasi da augurarsi (chi l'avrebbe mai creduto?) che il Tribunale del riesame possa ricollocare nei rispettivi ruoli al
vertice dell'AdSp l'ingegner Corsini e il dottor Provinciali, un po' perché tanto vale e un po' perché, visto come hanno
fabbricato le pentole, ci piacerebbe vederli fare anche i coperchi. Riflessioni su scenari reali o quanto meno possibili o
semplice frutto di fantasticherie senili? Non dovremo attendere molto per saperlo, la corda è ormai al massimo della
tensione e più di tanto non la si potrà tirare.

Messaggero Marittimo
Livorno
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l' appello dei sindacati

Lettera al presidente Conte: "Serve un commissario"

piombino. Una lettera al presidente del Consiglio Giuseppe Conte per
chiedere la nomina di un commissario straordinario, figura scaduta da 11
mesi, per l' area di crisi industriale di Piombino. Lo chiedono la Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm-Uil provinciali di Livorno.
I sindacati ricordano che "la nomina del commissario straordinario è parte
fondamentale della attuazione del possibile rilancio dell' intera area - si
legge nella lettera aperta -. Tale figura consente lo svolgimento delle
attività connesse alla realizzazione degli interventi di implementazione
infrastrutturale del porto di Piombino, per il mantenimento ed il
potenziamento dei livelli occupazionali dell' area siderurgica, e per il
superamento delle gravi situazioni di criticità ambientale, garantendo lo
sviluppo sostenibile".
Che prosegue: "Una figura essenziale - sottolineano - e prevista dell'
accordo di programma del 2013, la cui procedura di rinnovo già è stata
espletata dal Mise. Come le è noto Piombino in una fase delicatissima
del rilancio industriale. Adesso più che mai riteniamo necessaria la
nomina della figura commissariale. Non comprendiamo pertanto il
protrarsi di una simile difficoltà amministrativa che sta rallentando nuove
gare pubbliche per il completamento delle infrastrutture". Tratteggiano il
quadro evidenziando che "sul versante siderurgico stiamo verificando e
supportando in concerto con il Mise le tappe dello sviluppo del Piano
industriale dopo il subentro del gruppo JSW; mentre sul versante portuale
purtroppo l' interdizione dai pubblici uffici del presidente e segretario della
Autorità di sistema di cui fa parte il porto di Piombino ha determinato una sostanziale paralisi del sistema». Per i
sindacati, "il rinnovo del commissariamento è quindi di fatto un atto dovuto, senza il quale non è possibile completare
il programma di lavori conformi al piano regolatore portuale né consentire i nuovi insediamenti industriali previsti".
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Autobus sostitutivi diretti al centro bloccati i fondi dell'Autorità portuale

ANCONA Rivisto e corretto l' accordo tra Regione, Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico Centrale e Comune di Ancona per finanziare il
servizio bus sostitutivo dopo la chiusura della stazione marittima. L' Ap ha
infatti comunicato che non «risulta possibile firmare l' accordo per il
servizio bus sostitutivo dei servizi ferroviari Ancona Ancona Marittima» e
quindi la Regione ha dovuto modificare il testo del precedente accordo
con il quale l' Authority si impegnava «a corrispondere un importo annuo
di 12mila euro, a titolo di compensazione per il mancato introito da
bigliettamento, a valere per il biennio 2017-2018, da erogare direttamente
alla società di trasporto Conerobus Spa». In base all' interpretazione delle
recenti norme l' Ap infatti non può finanziare servizi che non ricadono in
area demaniale. Da qui lo stop al contributo del precedente biennio,
mentre la regione ha confermato il cofinanziamento di 30mila euro (in due
anni) a favore del Comune. Il servizi ferroviario tra Ancona e Ancona
Marittima è stato sospeso dal 13 dicembre 2015 e sostituito con il bus 4/
che, avendo riscontrato l' apprezzamento degli utenti è stato confermato.
E anche per quest' anno il Comune si è impegnato a mantenere, nel
programma di esercizio del trasporto pubblico locale, «la linea 4/ a
sostegno della tratta compresa tra stazione centrale e piazza Cavour,
finanziandola all' interno dei servizi aggiuntivi di propria competenza».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anche il vescovo sollecita il dragaggio

Bresciani nell' omelia chiede più sicurezza per i marinai e la soluzione dell' insabbiamento del porto Alla tradizionale
festa di San Francesco da Paola il passaggio del palio della Madonna della Marina

CARLO BRESCIANI

LA CERIMONIA SAN BENEDETTO Insabbiamento del porto: anche il
vescovo Carlo Bresciani auspica un intervento risolutore, capace di
aumentare la sicurezza dei marittimi che, quotidianamente, percorrono
quel lembo d' Adriatico. Pur non citandolo esplicitamente, il pastore
diocesano ha affrontato questo annoso problema nell' omelia pronunciata
ieri mattina, in occasione della festa di San Francesco da Paola: patrono
dei pescatori e, più in generale, della gente di mare. Mattinata grigia, ma
proprio mentre iniziava la funzione religiosa, dalle nubi ha fatto capolino
qualche tiepido raggio di sole.
«Segno dell' amore di Dio verso i pescatori»: ha detto Bresciani,
coadiuvato nella celebrazione da don Giuseppe Giudici: direttore dell'
ufficio diocesano per l' apostolato del mare. Così si è potuta ripetere una
delle feste più antiche e sentite dalla marineria. Almeno tre generazioni
(nonni, figli, nipotini) si sono ritrovate ieri a Grottammare, presso la
piccola struttura incastonata nel verde e dedicata al santo-eremita.
Il rito del palio Durante la messa, conclusa con la solenne benedizione del
mare, c' è stato il consueto passaggio del palio della Madonna della
Marina: dalle mani di Nicola Ceroni Ciccotosto (motopesca Osea) a
quelle di Umberto Cosignani, in rappresentanza di Nicola Paolini del
motopesca Bruno. Una sacra immagine scolpita nel metallo che quest'
anno era particolarmente splendente, grazie ad un intervento di ripulitura
effettuato con un contributo offerto dall' Osea.
Quest' anno, però, la festa è stata un po' risicata, con gli spazi ridotti all'
osso. Perché una buona parte della Casa San Francesco (complesso che ospita la chiesetta) è stata dichiarata
inagibile, dopo verifiche tecniche effettuate a seguito del terremoto che ha colpito anche Grottammare.
«Non è assolutamente mia intenzione lasciare chiusa questa struttura ha chiarito il vescovo al termine della messa -
ma occorre reperire i fondi necessari e le cose si complicano, visto che parliamo di un' area fuori dal cratere sismico.
La mia speranza è che, per l' anno prossimo, in occasione della nuova festa di San Francesco da Paola, siano come
minimo iniziati i lavori di restauro». Un auspicio che il monsignore ha esternato davanti a molti fedeli e autorità.
Alla celebrazione, infatti, c' erano tra gli altri: Rodolfo Giampieri (presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale) il comandante in seconda della locale Capitaneria di porto, Gianluca Oliveti, il consigliere regionale
Fabio Urbinati ed i consiglieri comunali sambenedettesi Mario Ballatore e Gabriele Pompili. Immancabili come
sempre, i rappresentanti dell' associazione nazionale marinai d' Italia, gruppo Ammiraglio Alpinolo Cinti. «Per noi
essere qui è sacrosanto» ha detto il portavoce Sirio Scarpantoni.
Il legame tra San Francesco e le famiglie marinare sambenedettesi è radicato nei secoli ed è stato anche declamato
in molte poesie dialettali.
Le poesie Da quelle storiche di Giovanni Vespasiani - vissuto a cavallo tra Ottocento e Novecento - a quelle, più
recenti, del poeta-pescatore Giovanni Quondamatteo. Come in Jeme a San Francesche, in cui Quondamatteo ben
descrive il fervore popolare verso questa particolare ricorrenza. Una ricorrenza che non è solo religiosa, ma anche
conviviale.
Non a caso, un tempo si organizzavano pic-nic e scampagnate. Situazioni che ieri, complice anche il tempo non
ottimale, si sono ridotte quasi a zero. Ma comunque, qualcuno non ha rinunciato a comprare un panino con la
porchetta e qualche bibita, per celebrare pienamente l' amato San Francesche.
Marco Braccetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona: Snav firma accordo volontario Ancona blue agreement

GAM EDITORI

23 aprile 2019 - Si allarga il fronte delle compagnie di navigazione che
hanno sottoscritto l'accordo volontario Ancona blue agreement, dedicato
alla tematica della qualità dell'aria nella realtà portuale. L'intesa, che
interessa l'utilizzo dei carburanti delle navi, è stata promossa dall'Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico centrale e dalla Capitaneria di
porto di Ancona e firmata lo scorso novembre dai rappresentanti degli
armatori e delle compagnie di navigazione traghetti, in collaborazione con
le  agenz ie  mar i t t ime.  L 'accordo,  che nasce da l la  pro fonda
consapevolezza del valore della sostenibilità ambientale, è stato firmato
anche dalla Snav che riprende oggi il collegamento per la Croazia dal
porto di Ancona. La compagnia si era infatti impegnata a novembre a
sottoscrivere Ancona blue agreement prima dell'inizio della nuova
stagione, in modo tale da poter completare l'analisi tecnica per la sua
applicazione ai motori principali delle navi. L'accordo volontario ha
validità fino al 31 dicembre 2019, con possibilità di rinnovo. E' stato finora
firmato da Adria Ferries, Jadrolinija, Superfast Ferries e Blue Star Ferries.
Anche se le navi che scalano il porto dorico utilizzano combustibili con i
parametri imposti dalla legge e verificati dai controlli costanti e puntuali
della Capitaneria di porto di Ancona, con la firma dell'intesa volontaria, gli
armatori e le compagnie di navigazione si sono impegnati a far
funzionare i motori principali e ausiliari delle navi con combustibile per uso
marittimo con un tenore di zolfo non superiore allo 0,1% dall'ultimazione
della manovra di ormeggio in porto e fino alla partenza e all'uscita dallo
scalo, rispetto all'1,5% previsto dall'attuale legge. L'accordo sottoscritto è coerente con il percorso che vedrà il 1
gennaio 2020 entrare in vigore nuove regole europee che abbassano le emissioni in atmosfera da parte del trasporto
marittimo.
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Porto, privato propone posto di primo soccorso

L' INIZIATIVA Il porto potrebbe presto dotarsi di un posto di primo
soccorso a disposizione dei milioni di croceristi e passeggeri che ogni
anno vi transitano, ma anche delle migliaia di lavoratori dello scalo. Un
servizio di cui si parla da almeno dieci anni e che doveva essere inserito
tra le opere di riqualificazione dello scalo, ma del quale sembrava essersi
persa traccia. Almeno fino a qualche giorno fa, quando una società
medica romana ha presentato richiesta di concessione di un' area
demaniale all' Autorità portuale. La domanda è stata pubblicata ieri sull'
albo pretorio del Comune dove resterà affissa fino al 22 maggio.
Richiesta di rilascio della concessione demaniale marittima si legge sugli
atti online dell' albo pretorio avanzata dalla Simone medical service Srl
per realizzare e gestire un punto di primo intervento medico destinato a
viaggiatori, croceristi, lavoratori portuali, nell' ambito del porto di
Civitavecchia, località varco nord.
La richiesta, inviata l' 11 marzo all' Authority, è stata girata al Pincio con
una nota firmata dalla segretaria generale Roberta Macii (nella foto) ed è
corredata dai dettagli tecnici. Dalla durata della concessione, chiesta dalla
società romana che ha sede in via della Giustiniana, che è di 4 anni, al
tipo di locale idoneo per cui si chiede la concessione demaniale, cioè un'
area di 250 metri quadri all' interno dell' immobile denominato stazione
Polizze. Domanda e planimetria resteranno visibili all' Ufficio Demanio di
Molo Vespucci, così come all' Albo pretorio del Comune per dare modo a
chi volesse di presentare domande in concorrenza. Passata la data del
22 maggio,  se non ci  saranno al t re domande o osservazioni
documentate, gli uffici dell' Autorità di sistema portuale procederanno a dare ulteriore corso alle pratiche inerenti il
rilascio della concessione demaniale marittima richiesta.
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia, sconti per le navi a gas

L'Authority inaugura gli incentivi per le unità da crociera a propulsione green

L'Authority del Mar Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia) ha
deciso di dare avvio al programma di incentivazione «volto alla
sostenibilità ambientale», interamente finanziato dall'AdSP. «Il porto di
Civitavecchia ha voluto premiare gli armatori che scelgono le tecnologie
più avanzate in tema di riduzione delle emissioni in atmosfera delle navi
con incentivi che riducono i costi relativi al conferimento dei rifiuti prodotti
dalle navi. Tra le tecnologie ecosostenibili premiate c'è anche il Gnl
spiega il presidente Francesco Maria di Majo e, quindi, gli incentivi
verranno applicati alla nuova nave crociera della Carnival, l' Aida Nova,
alimentata con il Gnl che è arrivata oggi nel porto di Civitavecchia e che
scalerà settimanalmente il nostro porto». «Questa tecnologia, ovvero
questo combustibile pulito, rappresenta un'opportunità per fare del mare
nostrum e delle nostre coste luoghi sempre più puliti e attrattivi.
Civitavecchia è uno dei primi porti in Italia ad aver adottato una misura
simile, anticipando i contenuti della revisione della direttiva europea PRF
(Port Reception Facilities) sul green charging associato al ciclo dei rifiuti
prodotti a bordo nave, con i conseguenti vantaggi ambientali per la città di
abbattimento delle polveri pari al 99% ed una riduzione del 25% di CO2»,
continua il presidente. «L'applicazione dei predetti incentivi ha
probabilmente rappresentatosottolinea il numero uno di Molo Vespucci
uno dei motivi per cui una delle maggiori compagnie crocieristiche, quale
è la Carnival, ha scelto il porto di Civitavecchia per lo scalo della sua
prima nave da crociera alimentata da Gnl». Nel caso specifico, sarà
applicato uno sconto alle navi alimentate a Lng, sulla quota fissa a loro carico per lo svolgimento del servizio di
raccolta dei rifiuti di bordo «al fine di incentivare il conferimento dei rifiuti presso il porto di Civitavecchia, anche
plastici, in conformità alla citata direttiva europea». «La scelta di incentivare il conferimento dei rifiuti, principalmente
plastici, e la riduzione delle emissioni in atmosfera scrive l'Authority in una nota viene incontro alle sollecitazioni della
comunità portuale che mira a promuovere i traffici quanto più sostenibili. In tal senso, l'AdSP proseguirà nel suo
percorso di sostenibilità ecologica che attesta come la sua valorizzazione porti vantaggi non solo per la città, in
termini ambientali, ma anche per l'armatore che ha un risparmio in termini di costi e per la stessa AdSP che, oltre ad
una ulteriore crescita in termini sia di navi che di crocieristi, favorirà l'utilizzo del GNL anche al lato terrestre. L'Aida
Nova è consegnata il 12 dicembre scorso e realizzata dai cantieri Meyer di Turku in Finlandia. È la prima nave ad
entrare in servizio dotata di propulsione duale, cioè in grado di essere alimentata in navigazione sia dai carburanti
tradizionali che dal gas naturale liquefatto.

L'Avvisatore Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, incentivi agli armatori delle navi eco-sostenibili

Entrata ieri nel porto di Civitavecchia la prima nave da crociera alimentata a GNL CIVITAVECCHIA - Al via nel porto
di Civitavecchia gli incentivi per

23 Apr, 2019 Entrata ieri nel porto di Civitavecchia la prima nave da
crociera alimentata a GNL CIVITAVECCHIA - Al via nel porto di
Civitavecchia gli incentivi per gli armatori delle navi che utilizzano
tecnologie più avanzate in tema di riduzione delle emissioni atmosferiche.
Tra le tecnologie eco-sostenibili è naturalmente il GNL, a beneficiare degli
incentivi saranno pertanto le navi da crociera della Carnival, come l' Aida
Nova, alimentata a GNL, arrivata ieri a Civitavecchia e, che scalerà
settimanalmente il porto. La nave entrata in servizio nel dicembre scorso,
e realizzata dai cantieri Meyer di Turku in Finlandia, rappresenta per il
Gruppo Carnival la prima unità dotata di propulsione duale, cioè in grado
di essere alimentata in navigazione sia dai carburanti tradizionali che da
GNL. "Questa tecnologia, ovvero questo combustibile pulito, rappresenta
un' opportunità per fare del mare nostrum e delle nostre coste luoghi
sempre più puliti e attrattivi." - Ha detto il presidente dell' AdSP-
"Civitavecchia è uno dei primi porti in Italia ad aver adottato una misura
simile, anticipando i contenuti della revisione della direttiva europea PRF
(Port Reception Facilities) sul "green charging" associato al ciclo dei rifiuti
prodotti a bordo nave, con i conseguenti vantaggi ambientali per la città di
abbattimento delle polveri pari al 99% ed una riduzione del 25% di CO2",
In cosa consiste l' incentivo: Nell' applicazione di uno sconto alle navi
alimentate a GNL, sulla quota fissa a loro carico per lo svolgimento del
servizio di raccolta dei rifiuti di bordo, al fine di incentivare il conferimento
dei rifiuti presso il porto di Civitavecchia, anche plastici, in conformità alla
citata direttiva europea. La scelta di incentivare il conferimento dei rifiuti, principalmente plastici, e la riduzione delle
emissioni in atmosfera, viene incontro alle sollecitazioni della comunità portuale che mira a promuovere i traffici
quanto più sostenibili. In tal senso, l' AdSP proseguirà nel suo percorso di sostenibilità ecologica che attesta come la
sua valorizzazione porti vantaggi non solo per la città, in termini ambientali, ma anche per l' armatore - che ha un
risparmio in termini di costi - e per la stessa AdSP che, oltre ad una ulteriore crescita in termini sia di navi che di
crocieristi, favorirà l' utilizzo del GNL anche al lato terrestre.

Corriere Marittimo
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A Civitavecchia partono gli sconti per le navi alimentate con Gnl

L' Aida Nova, unità green della Carnival, sarà la prima ad usufruire degli incentivi

Giunta a Pasqua nel porto di Civitavecchia, Aida Nova , nave da crociera
della Carnival alimentata con gas naturale liquefatto, sarà la prima ad
usufruire degli incentivi applicati dall' Authority del Mar Tirreno Centro
Settentrionale nell' ambito del programma "volto alla sostenibilità
ambientale", interamente finanziato dall' AdSP. "Il porto di Civitavecchia
ha voluto 'premiare' gli armatori che scelgono le tecnologie più avanzate
in tema di riduzione delle emissioni in atmosfera delle navi con incentivi
che riducono i costi relativi al conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi",
ha spiegato il presidente Francesco Maria di Majo. "Tra le tecnologie
eco-sostenibili 'premiate' c' è anche il Gnl e, quindi, gli incentivi verranno
applicati alla nuova nave crociera della Carnival, l' Aida Nova , alimentata
con il Gnl, che scalerà settimanalmente il nostro porto".

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia la prima nave green a Gnl

Incentivi per gli armatori che riducono le emissioni

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Il porto di Civitavecchia ha voluto premiare gli armatori
che scelgono le tecnologie più avanzate in tema di riduzione delle
emissioni in atmosfera delle navi con incentivi che riducono i costi relativi
al conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi. È il commento del presidente
dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Francesco Maria di Majo
che commenta il programma di incentivazione volto alla sostenibilità
ambientale istituito con suo decreto e interamente finanziato dall'Autorità
portuale stessa, accolto con grande interesse sia dagli esperti in materia
nell'ambito del programma comunitario Docks the future, sia dagli
armatori. Tra le tecnologie eco-sostenibili premiate -continua di Majo- c'è
anche il Gnl e, quindi, gli incentivi verranno applicati alla nuova nave
crociera della Carnival, l'Aida Nova, alimentata con il Gnl che è arrivata
nel porto di Civitavecchia e che scalerà settimanalmente il nostro porto.
Proseguendo con la politica verde orientata ad una maggiore efficienza
ambientale ed energetica del porto di Civitavecchia, il presidente spiega
che l'uso del combustibile pulito rappresenta un'opportunità per fare del
mare nostrum e delle nostre coste luoghi sempre più puliti e attrattivi.
Civitavecchia è uno dei primi porti in Italia ad aver adottato una misura
simile, anticipando i contenuti della revisione della direttiva europea Prf
(Port reception facilities) sul green charging associato al ciclo dei rifiuti
prodotti a bordo nave, con i conseguenti vantaggi ambientali per la città di
abbattimento delle polveri pari al 99% ed una riduzione del 25% di CO2.
Per di Majo la scelta di applicare gli incentivi, ha forse rappresentato uno
dei motivi per cui una delle maggiori compagnie crocieristiche, la Carnival, ha scelto il porto di Civitavecchia per lo
scalo della sua prima nave da crociera alimentata da Gnl. Nel caso specifico, sarà applicato uno sconto alle navi
alimentate a Gnl, sulla quota fissa a loro carico per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo, al fine di
incentivare il conferimento dei rifiuti presso il porto di Civitavecchia, anche plastici, in conformità alla citata direttiva
europea. La scelta di incentivare il conferimento dei rifiuti, principalmente plastici, e la riduzione delle emissioni in
atmosfera, viene incontro alle sollecitazioni della comunità portuale che mira a promuovere i traffici quanto più
sostenibili. In tal senso, l'AdSp proseguirà nel suo percorso di sostenibilità ecologica che attesta come la sua
valorizzazione porti vantaggi non solo per la città, in termini ambientali, ma anche per l'armatore, che ha un risparmio
in termini di costi, e per la stessa AdSp che, oltre ad un'ulteriore crescita in termini sia di navi che di crocieristi,
favorirà l'utilizzo del Gnl anche al lato terrestre. L'Aida Nova, consegnata il 12 Dicembre scorso e realizzata dai
cantieri Meyer di Turku in Finlandia, rappresenta, per Civitavecchia il proseguimento dell'era green delle crociere. È la
prima nave ad entrare in servizio dotata di propulsione duale, cioè in grado di essere alimentata in navigazione sia dai
carburanti tradizionali che dal gas naturale liquefatto.

Messaggero Marittimo
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Incentivi per gli armatori che scelgono tecnologie avanzate

GAM EDITORI

23 aprile 2019 - L'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale continua la
sua politica verde orientata ad una maggiore efficienza ambientale ed
energetica del porto di Civitavecchia. L'innovativo programma di
incentivazione volto alla sostenibilità ambientale istituito con decreto del
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Francesco Maria di Majo ed interamente finanziato
dall'AdSP, è stato accolto con grande interesse sia dagli esperti in
materia nell'ambito del programma comunitario Docks the future sia dagli
armatori. Il porto di Civitavecchia ha voluto premiare gli armatori che
scelgono le tecnologie più avanzate in tema di riduzione delle emissioni in
atmosfera delle navi con incentivi che riducono i costi relativi al
conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi. Tra le tecnologie eco-sostenibili
premiate c'è anche il GNL - spiega il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale Francesco Maria di Majo e, quindi, gli incentivi
verranno applicati alla nuova nave crociera della Carnival, l' Aida Nova,
alimentata con il GNL che è arrivata nel porto di Civitavecchia e che
scalerà settimanalmente il nostro porto. Questa tecnologia, ovvero
questo combustibile pulito, rappresenta un'opportunità per fare del mare
nostrum e delle nostre coste luoghi sempre più puliti e attrattivi.
Civitavecchia è uno dei primi porti in Italia ad aver adottato una misura
simile, anticipando i contenuti della revisione della direttiva europea PRF
(Port Reception Facilities) sul green charging associato al ciclo dei rifiuti
prodotti a bordo nave, con i conseguenti vantaggi ambientali per la città di
abbattimento delle polveri pari al 99% ed una riduzione del 25% di CO2, continua il presidente dell'AdSP.
L'applicazione dei predetti incentivi ha probabilmente rappresentato- sottolinea il numero uno di Molo Vespucci - uno
dei motivi per cui una delle maggiori compagnie crocieristiche, quale è la Carnival, ha scelto il porto di Civitavecchia
per lo scalo della sua prima nave da crociera alimentata da GNL. Nel caso specifico, sarà applicato uno sconto alle
navi alimentate a GNL, sulla quota fissa a loro carico per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo, al
fine di incentivare il conferimento dei rifiuti presso il porto di Civitavecchia, anche plastici, in conformità alla citata
direttiva europea.
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Interventi per l'Area logistica campana e quella del Quadrante Sud Orientale
della Sicilia

Finanziamenti per i porti di Messina, Napoli e Augusta

Giulia Sarti

ROMA Il terzo incontro del Tavolo centrale di coordinamento delle aree
logistiche integrate, riunitosi al ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, si è concluso con l'approvazione di 11 interventi prioritari
nell'Area logistica campana e in quella del Quadrante Sud Orientale della
Sicilia, su 27 analizzati. Per la Campania, 5 interventi scelti e finanziabili
nell'ambito del Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020 e uno nell'ambito del
FSC 2014-2020. Tra questi quello che riguarda il porto di Napoli per un
totale complessivo di circa 70 milioni di euro e il porto di Messina per
circa 60 milioni. Ritenuti maturi e potenzialmente finanziabili 5 interventi
dell'Area logistica Quadrante Sud Orientale della Sicilia, 4 anche in questo
caso, nell'ambito del Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020 e uno nell'ambito
del Pac 2007-2013. In particolare, tra gli interventi finanziabili dal Pon-IR
quelli afferenti ai porti di Augusta e Messina, per un totale complessivo di
circa 40 milioni di euro. Per le altre proposte di interventi prioritari (3 per
l'Area logistica campana e 14 per l'Area logistica Quadrante Sud Orientale
della Sicilia) sono stati richiesti ulteriori approfondimenti nel corso dei
Tavoli tecnici locali Ali.

Messaggero Marittimo
Napoli
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Aree Logistiche, tavolo Mit individua 11 interventi finanziabili

GAM EDITORI

23 aprile 2019 - Il Tavolo Centrale di Coordinamento delle Aree Logistiche
Integrate, che si è riunito per la terza volta al Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti ha valutato, come maturi e licenziabili, 11 interventi
prioritari nell'Area logistica Campana e in quella del Quadrante Sud
Orientale della Sicilia, su 27 analizzati. Per quanto riguarda la Campania,
5 degli interventi scelti sono finanziabili nell'ambito del PON Infrastrutture
e Reti 2014-2020 e 1 nell'ambito del FSC 2014-2020. Tra gli interventi
finanziabili dal PON-IR possono essere ricordati quelli che riguardano il
Porto di Napoli (per un totale complessivo di circa 70 milioni di euro) e il
Porto di Messina (per un totale complessivo di circa 60 milioni di euro).
Per quanto riguarda l'Area logistica Quadrante Sud Orientale della Sicilia
sono stati ritenuti maturi e potenzialmente finanziabili complessivamente
5 interventi di cui 4 nell'ambito del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 e
1 nell'ambito del PAC 2007-2013. In particolare, tra gli interventi
finanziabili dal PON-IR possiamo ricordare quelli afferenti ai Porti di
Augusta e Messina, per un totale complessivo di circa 40 milioni di euro.
Per le altre proposte di interventi prioritari (3 per l'Area logistica Campana
e 14 per l'Area logistica Quadrante Sud Orientale della Sicilia) sono stati
richiesti ulteriori approfondimenti nel corso dei Tavoli tecnici locali ALI.

Primo Magazine
Napoli
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio: inaugura il BALAB in Porto'

Scritto da Redazione

Taranto-Mercoledì 24 aprile alle 18.00 si terrà l'inaugurazione della nuova
sede del BaLab di Taranto, il laboratorio di creatività dell'Università degli
Studi di Bari Aldo Moro, presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ionio. BaLab in Porto è la sperimentazione che nasce da una forte
volontà dell'Università e dell'Autorità di Sistema Portuale di realizzare nel
futuro prossimo i l FuturePORT Innovation Hub, i l  primo hub di
innovazione dedicato ai temi del trasporto marittimo, della logistica e, in
generale, della blue economy. Saranno presentati i membri dello staff del
BaLab e la visione progettuale: dal lavoro in team alla contaminazione
delle idee, dalla coprogettazione degli spazi alla realizzazione dei propri
progetti imprenditoriali. Interverranno il Prof. Antonio Felice Uricchio,
Rettore dell'Università di Bari; l'Avv. Sergio Prete, Presidente dell'Autorità
di Sistema Portuale; il Prof. Gianluigi de Gennaro, Responsabile
Scientifico del BaLab. Saranno presenti altresì Istituzioni, partner,
imprenditori mentor, opinion leader, docenti e stakeholder che
accoglieranno gli aspiranti startupper. Il Rettore Uricchio, particolarmente
legato al territorio jonico, è entusiasta: Il BaLab si apre ai territori e le idee
dei nostri ragazzi li contaminano, attivando processi innovativi con la loro
creatività; collocare il BaLab nel Porto di Taranto è strategico per la Città
e per il futuro. Il Responsabile del BaLab, De Gennaro: BaLab nel Porto
di Taranto con un obiettivo ambiziosissimo: costruire con la meglio
gioventù di Taranto un grande polo dell'innovazione, inclusivo, aperto al
mondo, per ispirare e fornire soluzioni alle imprese che vogliono investire
nell'innovazione e nel territorio. Il Presidente Sergio Prete aggiunge: Il porto moderno deve guardano non solo allo
sviluppo dei traffici ma anche all'innovazione funzionale tanto all'applicazione all'interno dell'ambito portuale che allo
sviluppo del territorio circostante. La collaborazione con l'Università di Bari e il BaLab creano i presupposti per la
modernizzazione delle attività esistenti e per la creazione di nuove start up da mettere in rete anche con PortXL del
Porto di Rotterdam.

Il Nautilus
Taranto
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Tremestieri "s' inceppa" di nuovo I tir invadono ancora la città

Traffico in tilt e auto in coda ovunque. A centinaia ieri transitavano in mezzo ai croceristi sulle vie Vittorio Emanuele,
Libertà e Garibaldi

Domenico Bertè Centinaia di mezzi pesanti in mezzo a migliaia di
croceristi. Chissà cosa avranno pensato quei turisti stranieri che di ritorno
da una passeggiata in città o da una escursione sull' Etna o a Taormina,
per risalire sulla loro nave hanno dovuto chiedere "permesso" ai Tir che
avevano invaso la città.
Ma succede la stessa cosa a Marsiglia a Genova o Barcellona che a due
passi dalla ramblas c' è un via vai di giganti d' acciaio della strada? A
Messina si può. E succede anche nel giorno in cui ci sono almeno 6000
croceristi in città (martedì è il giorno dell' arrivo della più grande nave da
crociera di Msc, la Bellissima, e di una più piccola di Costa) che fanno
avanti e indietro, spensierati con i loro bimbi, sulla via Vittorio Emanuele
proprio una di quelle più battute dai Tir che devono imbarcarsi. Le altre
sono il viale della Libertà e la via Garibaldi, proprio sotto le finestra della
Prefettura, direzione viale Boccetta, per anni, la strada simbolo della
Messina invasa dai camion.
Gli effetti del porto di Tremestieri insabbiato o bloccato dalle condizioni
meteo avverse, fanno ripiombare Messina nell' incubo dell' invasione dei
mezzi pesanti dal quale si era risvegliata una decina di anni fa.
Eppure lo scirocco sfoglia, con puntualità che solo la natura sa rispettare,
le pagine del libro dei ricordi e riporta la città sotto il giogo della suo
essere porta della Sicilia, anche attraverso il suo salotto buono.
Da domenica il porto a Sud è chiuso. Alla base della decisione della
capitaneria di Porto ci sono state le condizioni meteo avverse, figlie di
quel moto ondoso da sud che ha battuto la costa durante le festività. Ieri lo scirocco è caduto in maniera sensibile ma
la risacca non ha consentito di poter effettuare i rilievi che sono necessari per poter capire quanto è veramente
significativo il vero problema da superare.
Un' importante quantità di sabbia, portata in molo proprio dalle correnti da sud, si è accumulata nei pressi del molo di
sopraflutto. Una spiaggia vera e propria che è il primo segnale della riduzione del fondale del porto che ha una
apertura di 100 metri ma deve anche avere una profondità minima di 5 metri e mezzo per essere utilizzabile in
sicurezza dalle navi che trasferiscono i mezzi pesanti nello Stretto. Senza i rilievi è impossibile dire se l' invasione dei
tir in città, costretti a usare il porto storico e la rada San Francesco, possa essersi limitata alla giornata di ieri o se
invece dovrà proseguire in attesa del dragaggio.
Questa mattina la pilotina della Guardia Costiera, "disegnerà" la mappa del fondale e dirà se c' è la possibilità di usare
almeno parzialmente il porto a sud. Gli addetti ai lavori, non si sbilanciano perché sotto il pelo dell' acqua, la sabbia
potrebbe essersi sistemata in qualunque modo.
Tengono le dita incrociate e sperano almeno in un approdo alternato nei due moli per dimezzare il disagio. Il
dragaggio in ogni caso, andrà fatto (prima della sciroccata di Pasqua c' erano già 9000 metri di accumulo) perché non
si può restare con un porto a mezzo servizio. Ma prima che possa partire la pulizia dei fondali passeranno ancora
diversi giorni. La draga è già a Messina perché sta operando nel cantiere del nuovo porto, quello che dovrebbe
eliminare alla radice il problema, ma non può iniziare a mordere sabbia prima della caratterizzazione dei sedimenti.
Ne passano anche900 al giorno Si calcola che sono circa 900 i tir che nei giorni di picco attraversano la città dopo
aver varcato lo Stretto. Proprio fra il martedì e il giovedì si registrano i numeri più significativi. Ma ad appesantire la
situazione di questi giorni c' è anche il blocco del traffico pesante per le festività pasquali che ha concentrato tra ieri e
oggi il movimento merci da e per la Sicilia. Il costruendo porto di Tremestieri, ancora non riesce ad essere ad un
livello di realizzazione tale da scongiurare il pericolo di insabbiamenti in quello più piccolo. La nuova opera dovrebbe
eliminare la sabbia che lo scirocco butta nell' attuale doppio approdo, ma prima che si arrivi a quel punto di dragaggio,
hanno detto gli uomini della nuova Coedmar che lavorano al nuovo porto, occorrerà attendere la fine dell' estate.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, il porto di Tremestieri è di nuovo insabbiato: tir in città

Messina, il Porto di Tremestieri insabbiato: tir in città

Il porto di Tremestieri è di nuovo insabbiato. L' approdo a sud della città è
chiuso da domenica pomeriggio a causa della violenta ondata di scirocco
che ha colpito il messinese. Per tali ragioni i tir sono costretti ad
attraversare il centro città a Messina per raggiungere gli imbarcaderi, in
attesa delle verifiche sulla profondità dei fondali previste nelle prossime
ore.

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Costa, meno emissioni e stop a 8 pozzi

(ANSA) - MILAZZO (MESSINA), 23 APR - "Oggi porto a Milazzo due
buone notizie per l' ambiente e quindi per la salute dei cittadini": lo ha
annunciato il ministro dell' Ambiente Sergio Costa intervenendo al Museo
del Mare di Milazzo, dove è esposto lo scheletro di un capodoglio
spiaggiato per la plastica. "Ho già firmato il decreto ministeriale - ha
annunciato Costa - affinché la raffineria di Milazzo, come gli altri impianti
simili, adotti le Bat, le migliori tecnologie esistenti. In questa maniera le
emissioni saranno sensibilmente ridotte, si stima del 50%". "Inoltre,

Ansa
Messina, Milazzo, Tremestieri

emissioni saranno sensibilmente ridotte, si stima del 50%". "Inoltre,
sempre con decreto ministeriale abbiamo fermato otto nuovi pozzi
petroliferi davanti alla piattaforma Vega, la più grande piattaforma
offshore del Mediterraneo. La commissione Via Vas ha ritenuto che non
rispettasse le garanzie ambientali e io ho firmato il relativo decreto che
ferma i progetti", ha concluso Costa.
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Toninelli, da Augusta stoccate alla Regione

Il ministro delle Infrastrutture attacca: «Un fallimento i 440 milioni di fondi coesione che non sono stati spesi» Replica
l' assessore Falcone: «È male informato, abbiamo impegnato oltre 400 milioni. Da Roma nessun vantaggio»

Agnese SiliatoAugusta. «Il numero dei passeggeri del trasporto aereo sta
aumentando, ma il loro sbarco in Sicilia fa emergere i problemi
infrastrutturali dell' isola, dove non ci sono interconnessioni, non c' è
intermodalità. Qui dobbiamo ragionare molto di più, rendere efficienti tutti
i sistemi di trasporto, ovviamente senza mai dimenticare l' economia
portuale, perché solo così riusciremo a cogliere l' opportunità, soprattutto
turistica e, quindi, di sviluppo che la Sicilia ha ma che, lasciatevelo dire,
non ha ancora colto».
E' quanto ha dichiarato il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Danilo
Toninelli, ieri, durante il breve incontro con la stampa, tenuto nell' area
esterna della Capitaneria di porto, in occasione della sua vita ad Augusta,
dove è stato accolto dal contrammiraglio Gaetano Martinez, direttore
marittimo della Sicilia orientale e dal capitano di vascello Attilio Montalto,
comandante della Capitaneria di porto. Ha risposto a una serie di
domande poste dai giornalisti riguardanti la Ragusa -Catania, il caso Siri,
la vicenda della Libia, ma ha taciuto su questioni "calde" inerenti la
cementificazione delle Saline del Mulinello, prevista dall' opera di
ampliamento dei piazzali del porto commerciale megarese, progetto che
la recente "scoperta" di vincoli posti dal piano regionale delle zone umide
(in cui le saline sono inserite) e che si appresta a riservare al sito anche la
Sovrintendenza ai Beni culturali di Siracusa, potrebbe stoppare.
Ma di ciò ancora non se ne parla e il ministro non risponde, asserendo di
voler prima consultare il dossier, così come per la vicenda riguardante la realizzazione di un deposito di Gnl (gas
naturale liquefatto) nella rada di Augusta e sul transito della navi nucleari nelle acque portuali.
«Il fatto che sia costantemente presente il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti in Sicilia - ha sottolineato
Toninelli - significa che c' è attenzione per questa terra.
Ricordatevi che siete una Regione a statuto speciale, che tantissime competenze sono in mano al governo siciliano».
Il ministro Toninelli ha reso noto poi un dato che ha definito «sconcertante per il senso di fallimento che rappresenta.
Ci sono - ha detto - 440 milioni di euro di fondi pubblici per sviluppo e coesione stanziati per la Sicilia; di questi solo
una minima parte è stata utilizzata. Il fallimento di uno Stato, di un' amministrazione pubblica avviene quando i solidi ci
sono, ma non vi è la capacitò di impegnarli.
Siamo qui con un tale spirito collaborativo, nonostante gli attacchi, purtroppo, frequenti che riceviamo dall'
amministrazione regionale per dare una mano ai siciliani, di cui fa parte anche il presidente Musumeci».
Immediata la replica della Regione, attraverso l' assessore alle Infrastrutture, Marco Falcone: «Ci dispiace constatare
come il ministro Toninelli, nel suo quarto giro elettorale in Sicilia, trovi ancora modo per polemizzare con la Regione.
Dispiace soprattutto constatare come i numeri dati dal ministro sul Fondo di sviluppo e coesione disponibili alla
Regione siano del tutto campati in aria. Il solerte suggeritore di Toninelli avrebbe dovuto riferire che in un solo anno il
governo Musumeci ha impegnato e speso sull' Fsc oltre 400 milioni di euro per interventi su strade, contro il dissesto,
per la riqualificazione dei centri abitati, per la portualità minore e per l' ammodernamento di mezzi di trasporto
pubblico locale. Invitiamo il ministro a essere più concreto, visto che dalle sue frequenti presenze in Sicilia il territorio
non ha finora ricavato alcun vantaggio».
Il comandante della Capitaneria di porto, Attilio Montalto, nel sottolineare l' importanza del porto di Augusta: «tra i più
importanti petrolchimici d' Italia e il terzo nella scala per traffici, di importanza economica e strategica del Paese al
punto da essere destinatario dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale», ha auspicato che nell'
autorità di sistema Augusta-Catania vangano inseriti anche i porti di Siracusa e Pozzallo.

La Sicilia
Augusta
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rosario lirico. Il presidente del Comitato Welfare va giù duro: «Come si fa a dare tutto in mano agli
stranieri?»

«Il porto? Flussi fermi, i nostri politici non ci tutelano»

Il porto megarese potrebbe avere tutte le carte in regola per essere
competitivo con altri porti siciliani e non ma non è così, almeno secondo
gli augustani. «Per la Nazione intera è un importante porto petrolifero ma
adesso siamo fermi - dice Rosario Lirico, presidente del Comitato
Welfare che annovera tutti gli operatori portuali - Delle tre società che
sorgono nel  po lo  pet ro lch imico due sono andate in  mano a
organizzazioni straniere; la Lukoil, che ha preso Augusta Nord e Santa
Panagia è in mano ai russi e la ex Esso agli algerini. Anche la Chimica, ex
Sasol per adesso è ferma. Una politica sbagliata ci ha tagliato fuori dal
giro». La situazione di stasi si è registrata proprio in questo periodo e per
gli operatori del settore sembra un paradosso. Il trasporto marittimo dei
prodotti di raffinazione del petrolio che si aggirava a circa 1,5 milioni di
tonnellate all' anno, che rende Augusta il leader in Italia e nel mondo,
sembra adesso diminuito per la nuova linea dirigenziale delle grosse
società.
«Confidiamo in un rilancio del porto commerciale; i container che arrivano
per adesso sono pochi di numero, trasportano per la maggior parte ferro.
Non è così che si potrebbe rilanciare il porto commerciale. Le navi da
carico che arrivano sono poche e solo piccole». Tra i problemi del porto
commerciale ci sono le strade di accesso: un cavalcavia troppo basso
impediva il transito nell' arteria sottostante dei tir trasporta-container. La
situazione di tutto il manto stradale dell' asse che dalla SS193 si dirige
allo scalo è diventata una questione atavica. Gli avvallamenti e gli smottamenti del terreno, in parte anche dovuti al
transito di mezzi pesanti, continua a creare profonde crepe.
«Il problema delle strade della nostra zona come anche quella di accesso al porto - dice un operatore ancora in attivo
- è una delle principali questioni che potrebbero risolvere i politici». Ma oltre alla situazione sullo stato delle
infrastrutture di cui stamane il ministro Toninelli ha detto di essere venuto ad analizzare per molti manca la volontà
politica di far decollare il porto. «Siamo stati esclusi anche dalla 'via della seta', il nuovo piano per i traffici commerciali
con la Cina che ha privilegiato Palermo perché non abbiamo, di fatto, dei politici che rappresentano le nostre
aspettative nei luoghi di potere. Anche l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia Orientale è di fatto a Catania
ma i soldi arrivano da qua - sottolinea Lirico - mi auspico una ripresa del porto commerciale che possa far arrivare
grandi navi da carico. Per le navi crociera già c' è Siracusa, che ha impiegato 20 anni per allungare le banchine». Non
meno importante è l' aspetto dei marittimi che vengono abbandonati dagli armatori falliti o in dissesto economico. Il
Comitato Welfare per la gente di mare, sezione di Augusta, istituitosi nel dicembre 2007, è stato il primo a livello
nazionale. «Ci adoperiamo di assistere anche economicamente i marittimi abbandonati; nel 2018 abbiamo dato vitto
e alloggio a tre marittimi. Ci adoperiamo di fornire loro un' assistenza legale mettendoli in contatto con legali e i
sindacati internazionali che si occupano delle questioni giudiziarie.
La maggior parte non ha soldi nemmeno per tornare a casa ed abbiamo provveduto noi. La Provincia, il Comune, la
Capitaneria e l' Autorità portuale sono le istituzioni che abbiamo alle spalle; ci auguriamo che si possa varare una
legge che possa svincolare gli scafi abbandonati, tanti nello specchio di mare megarese, affinché ai marittimi siano
dati dei risarcimenti. Molto dipende dai politici e fino ad oggi nessuno ha fatto gli interessi di Augusta».
Anna Burzilleri.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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il comandante montalto

«Scalo strategico per il Paese»

«Il porto di Augusta - ha evidenziato il comandante della Capitaneria di
porto Attilio Montalto - è tra i più importanti petrolchimici d' Italia e il terzo
nella scala nazionale per traffici. Importante a livello economico e
strategico per il Paese al punto da essere destinatario di un "Autorità di
sistema portuale", quella della Sicilia orientale insieme con il porto di
Catania, ma sede dell' Adsp. Il porto di Augusta è volano di una
molteplicità di interessi. Per assicurare lo sviluppo dello scalo sono
necessari: un' adeguata amministrazione, intraprendenza e competenza
nel saper promuovere i cambiamenti di un territorio come quello siciliano.
L' adsp si sta impegnando per modernizzare il porto megarese, il
presidente del' Adsp Andrea Annunziata ha dato un forte impulso per
raggiungere questi obiettivi".

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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comitato no muos

«Il ministro sfila e ignora le denunce su questioni più delicate»

«Toninelli sfila ad Augusta, ma ignora le denunce sul rischio nucleare in
porto». E' quanto sottolineano il comitato di base No Muos - No
Sigonella e l' associazione Peacelink. Il ministro dei Trasporti Toninelli in
visita ad Augusta per dare, a parole, «un segnale di discontinuità verso un
passato ambiguo, fatto di promesse a distanza e pochi fatti. Un segnale
che però non arriva, almeno a giudicare dal silenzio finora opposto dai
ministri a 5 stelle alla richiesta di trasparenza e sicurezza sulla presenza di
navi nucleari nelle acque siciliane e nel porto di Augusta». Le associazioni
eco-pacifiste chiedono d' interdire l' accesso e la sosta di unità navali
atomiche, ma l' attuale «governo del cambiamento - lamentano -
preferisce trincerarsi dietro l' alibi del "segreto militare". La materia in
argomento, riguardante le tematiche di difesa nazionale, esclude ogni
possibile riscontro e valutazioni di merito», ha così riferito il comandante
della Capitaneria di Augusta, Attilio Montalto, a cui il ministro Toninelli
aveva delegato il compito di rispondere all' istanza di accesso avanzata
nel mese di marzo dall' associazione Peacelink e dal comitato di base No
Muos-No Sigonella. Dal canto suo, anche il ministro della Difesa
Elisabetta Trenta ha comunicato «di non poter dare seguito alle
richieste», in quanto a suo dire finalizzate a «un controllo politico sulle
intenzioni del governo». No Muos e Peacelink ritengono dunque che,
«secondo questa strana concezione della trasparenza, le intenzioni dell'
attuale governo del cambiamento non siano soggette ad alcun controllo
politico da parte dei cittadini. Sono lontani anni luce i tempi in cui il M5S, per bocca del deputato Gianluca Rizzo,
chiedeva al governo Pd trasparenza su questo tema, sostenendo in Parlamento che la presenza di sottomarini
nucleari nei porti della Sicilia orientale rappresentasse un rischio per il Paese e per la Sicilia in particolare».
A.s.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 53



 

mercoledì 24 aprile 2019
Pagina 27

[ § 1 3 8 8 4 4 2 0 § ]

Rischio sismico e nucleare Toninelli: «Mi documenterò»

Il ministro delle Infrastrutture sui temi effetto domino e sommergibili

La visita del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli,
ieri ad Augusta, conferma il ruolo strategico del porto megarese, sede
dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, ma trascura
questioni che stanno a cuore a una buona fetta della comunità cittadina
(che le osteggia) come la prevista realizzazione nella rada di un deposito
di Gnl (Gas naturale liquefatto), la programmata cementificazione delle
Saline Mulinello per l' ampliamento dei piazzali dello scalo, il rischio
nucleare dato dal transito, durante le esercitazioni, di navi atomiche. Tutte
questioni oggetto di domande dei giornalisti, incontrati per una breve
conferenza stampa davanti la sede della Capitaneria di porto e che il
ministro sembra ignorare e su cui si riserva di non rispondere,
impegnandosi ad approfondirle.
Un deposito di Gnl (gas naturale liquefatto) nel porto megarese: da alcuni
anni se ne parla e pare che il progetto si avvii alla realizzazione. Il
ministero Infrastrutture e Trasporti, attraverso il progetto Gainn4Mos, ha
individuato i l  porto "core" di Augusta quale sito per avviare la
realizzazione di una rete di distribuzione e gestione di impianti di
stoccaggio Gnl. Ma alla domanda del giornalista che paventa il rischio che
tale realizzazione comporterebbe: «perché ci troviamo in una zona
altamente sismica e ci sarebbe il rischio dell' effetto domino in quanto ci
sono sempre tante torce sempre accese delle industrie», il ministro
pentastellato dice: «per rispondere a questa domanda devo analizzare,
nei dettagli, i dossier, il fatto che ora inizi una serie di incontri relativi proprio al porto di Augusta mi serve ad avere un
quadro generale da trasformare in quadro particolare, una volta che rientrerò a Roma».
Anche per la cementificazione delle Saline e la presenza dei sottomarini nucleari ha dato la stessa risposta.
Nelle prime settimane di aprile prima il consigliere comunale di Dimes 25, Giuseppe Schermi e poi Jessica Di Venuta,
presidente della locale sezione di Italia Nostra hanno reso pubbliche le due risposte ottenute rispettivamente dal
Dipartimento regionale Territorio e Ambiente e dalla Sovrintendente ai Beni culturali e ambientali di Siracusa,
Donatella Aprile. La prima dice che le Saline del Mulinello sono vincolate dal Piano regionale di gestione delle aree
umide. La seconda che la Sovrintendenza di Siracusa intende tutelare le saline del Mulinello salvaguardandole da
interventi che potrebbero alterare lo stato dei luoghi. E' quanto ha scritto Donatella Aprile in una nota che è pervenuta l'
8 aprile scorso a Italia Nostra e al Dipartimento regionale ai Beni culturali servizio Tutela e Acquisizioni, a seguito di
un sopralluogo da ella effettuata nella zona umida che insiste a Punta Cugno e che un progetto di ampliamento del
porto vuole cementificare.
Per quando riguarda il porto megarese pare che con il governo giallo-verde non sia più messa in dubbio la centralità
dello scalo magarese.
Il capitano di vascello Attilio Montalto, che insieme con il contrammiraglio Gaetano Martinez, direttore marittimo della
Sicilia orientale ha accolto il ministro Toninelli, nel sottolineare il fattivo impegno che vede costantemente all' opera il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale Augusta -Catania nella promozione dei due
porti ( a tale scopo ieri Andrea Annunziata era assente alla visita trovandosi all' estero) ha chiesto al ministro di
valutare l' opportunità di inserire nell' Adsp della Sicilia orientale anche i porti di Siracusa e Pozzallo che ne
rafforzerebbero ulteriormente l' attività e il ruolo strategico.
Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Porto di Trapani, allungamento della banchina: gli imprenditori sono favorevoli

GIACOMO DI GIROLAMO

L' obiettivo è mettere insieme tutte le aziende che trasportano le proprie
merci via mare e per le quali, quindi, una infrastruttura come il porto è di
vitale importanza. E' il fine per il quale è nata in Sicindustria Trapani, la
sezione "Economia del mare". "Il porto è strategico per le nostre
imprese", afferma il presidente di Sicindustria Trapani Gregory
Bongiorno, spiegando appunto che "l' economia trapanese è trainata da
alcuni settori specifici, quali il marmo, l' agroalimentare e l' enologico che
mai potrebbero contare sui numeri che hanno senza la vicinanza di un
porto. È per questo che abbiamo chiesto all' ingegnere Rocco Ricevuto di
dar vita a una nuova sezione dedicata proprio all' economia del mare e, al
contempo, non possiamo che plaudire al progetto di allungamento della
banchina Garibaldi proposto, nelle scorse settimane, dal presidente dell'
Autorità Portuale di Sistema, Pasqualino Monti". Un progetto che ha
suscitato qualche perplessità per le difficoltà di manovra che si
potrebbero determinare alle navi nello specchio acqueo portuale, ma che
è stato già difeso da Monti, con la sottolineatura che "il porto di Trapani
ha vissuto per tanti anni momenti di mancata programmazione e su
questo ci siamo concentranti dal momento dell' insediamento". La notizia
completa nel Giornale di Sicilia in edicola © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
Trapani
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Porti, in ritardo il passaggio al gas naturale

`Le nuove navi da crociera utilizzano propulsori a Gnl ma nel Mediterraneo occidentale c' è solo a Barcellona `Tra gli
scali italiani il combustibile ecologico è disponibile a Ravenna. A Napoli l' innovazione è bloccata dalla burocrazia

I TRASPORTI Antonino Pane Altro che via della seta, i porti italiani
rischiano di restare fuori anche dalle principali rotte delle crociere. La
corsa all' energia pulita e in particolare al gnl (Gas Naturale Liquefatto)
scatenata dagli armatori, trova quasi del tutto impreparati i porti italiani al
punto che, al momento, solo Ravenna ha concluso i complicati iter tecnici
e autorizzativi. Più che la via della seta, dunque, i porti italiani si dovranno
confrontare subito con questa esigenza che, se non risolta in tempi brevi,
rischia di escluderli dalle rotte delle nuove navi.
Già, tempi brevi. A novembre arriverà nel Mediterraneo Costa Smeralda,
la nuova ammiraglia di Costa Crociere sta completando gli allestimenti nel
cantiere Meyer di Turku in Finlandia. Il direttore generale di Costa
Crociere, Neil Palomba, ha utilizzato il varo tecnico della nave per
sottolineare, con forza, le nuove esigenze delle grandi navi da crociera.
Proprio Palomba ha ribadito che Costa Smeralda sarà settimanalmente a
Barcellona, unico porto del Mediterraneo occidentale attrezzato per
rifornire con gas naturale liquefatto.
I cantieri e le compagnie vanno avanti, dunque. Giuseppe Bono, ad di
Fincantieri, ha detto e ripetuto che si va avanti in questo settore dopo
aver ribadito che il primo traghetto a gnl è stato costruito proprio da
Fincantieri a Castellammare di Stabia per un armatore canadese.
Insomma gli armatori ci credono e i cantieri sono attrezzati. Ferme,
perché asfissiate dalla burocrazia, solo le Autorità di sistema portuale. La
Costa Smeralda, che per il primo anno navigherà nel Mediterraneo, dovrà
fare tappa settimanalmente a Barcellona. In Italia niente: i grandi porti, che
pure hanno manifestato interesse per allestire gli impianti, continuano a lottare con cavilli e vincoli.
I MARI DEL NORD Parole che sono sembrate assurde alle maestranze finlandesi abituate come sono a vedere navi
grandi, piccole e traghetti di ogni dimensioni navigare nei mari del Nord Europa con propulsione a gnl. Più del 50%
delle nuove flotte locali, infatti, hanno scelto la propulsione a gas e i porti in pochi anni si sono attrezzati per i
rifornimenti. I vantaggi si stanno rivelando al di sopra delle aspettative tanto da spingere molti armatori verso piani di
investimenti in nuove navi alimentare a gas. Costa Crociere ha in costruzione la gemella di Costa Smeralda e nuovi
arrivi sono programmati per la compagnia Aida, costola del gruppo Carnival.
Non testa a guardare Msc Crociere che ha ordinato ai cantieri Stx di Saint-Nazaire tre navi della classe World, tutte
alimentate a gnl. In complesso, comunque, sono una cinquantina le navi da crociera a gas ordinate e in consegna
entro il 2028. A queste bisognerà sommare i traghetti perché anche in questo settore, sulla scia di quanto accaduto in
Nord Europa, il gnl sarà il propellente del futuro.
Il dettaglio degli ordini già fatti ai cantieri europei dice che nel 2019 arriverà la prima, Costa Smeralda, appunto. Nel
2020 saranno varate altre due navi a gnl; nel 2021 ne arriveranno 5; nel 2022 altre 6 navi a gnl; nel 2023 altre 4; nel
2025 già ordinate 2 e nel 2026 già ordinate 2.
Insomma è una vera e propria corsa contro il tempo che bisogna fare per attrezzare i porti italiani. Innanzitutto i
serbatoi. Il metano per diventare gas liquefatto deve essere portato a una temperatura di meno 160 gradi.
È evidente, quindi, che lo stoccaggio può avvenire solo in impianti progettati e realizzati nel rispetto di severe norme
di sicurezza. Poi ci sarà bisogno di piccole flotte di bettoline, appositamente attrezzate per mantenere il gnl a
bassissime temperature per trasferirlo sulle navi.
Il percorso di avvicinamento al gnl, comunque, resta complicatissimo in Italia qualunque sia la destinazione dei
serbatoi. Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centrale non nasconde le
difficoltà. «Abbiamo iniziato a chiedere le manifestazioni di interesse per la realizzazione di un impianto di stoccaggio
nel porti di Napoli. Ci sono aziende disposte ad investire ma prima di 3 anni e mezzo, quattro anni, non avremo il gnl
a Napoli». Due anni per gli iter autorizzativi, altri due per la costruzione. «L' area individuata - aggiunge Spirito - è

Il Mattino
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quella della darsena petroli già destinata a prodotti infiammabili e quindi più facilmente utilizzabile per i nuovi servizi.
Ci siamo resi conto che della necessità di avere il gnl ma resta il fatto che gli iter sono quanto mai complessi e le
procedure da seguire richiedono tempi lunghi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vademecum per una buona riforma

di Davide Santini

Parlare oggi di riforma della legge sui porti è come discutere di calcio: si
tratta di un argomento che non passa mai di moda e su cui continuano ad
esercitarsi specialisti, addetti ai lavori ma anche apprendisti stregoni,
senza che nessuno sia riuscito, perlomeno sino ad oggi, a raggiungere
una sintesi. In particolare, si continua a considerare prioritaria la
questione del modello di governance, che è invece quella di minore
importanza: in fondo, per avere vertici efficienti basterebbe evitare di
paracadutare in un settore ad alto tasso di specializzazione come quello
logistico-portuale, persone magari eccellenti nei rispettivi campi di
competenza ma estranee a portualità e logistica. Partendo dal fatto che
l'unica riforma dei porti degna di questo nome è stata quella introdotta
dalla legge n. 84 del 28 gennaio 1994, occorrerebbe poter sviluppare una
riflessione approfondita sui punti di criticità dell'attuale impianto
normativo. Il porto oggi è un collo di bottiglia che per vari motivi rallenta i
flussi delle merci, impedendo ai traffici di crescere: occorre pertanto
rendere più efficienti e coordinati tra loro i servizi, e più snelli ed efficaci i
controlli, il tutto con tariffe chiare e trasparenti. Un aspetto su cui è
prioritario intervenire è quello della gestione dei servizi tecnico nautici e
dei servizi di interesse generale resi all'utenza a titolo oneroso. Rimorchio
portuale, pilotaggio, battellaggio, servizio ferroviario portuale, gestione
delle stazioni marittime passeggeri, trasporto persone intra-portuale,
controlli doganali, sanità marittima, fitopatologo, reti elettrica ed idrica,
fornitura di energia da fonti alternative a terminal, treni e navi,
illuminazione, PCS, rete dati e voce: in una visione moderna e prospettica l'AdSP dovrebbe poter gestire direttamente
e coordinare tutti i servizi pubblici resi alla nave e alla merce, finanziandosi con i canoni demaniali e le tariffe per la
fornitura dei servizi, da calcolarsi al minimo del break-even stabilito e tenendo conto di costi e investimenti. Un Ente
con questi poteri, moderno e flessibile, riuscirebbe a rispondere con professionalità adeguate e risorse proprie alle
richieste dei mercati, anticipandone le esigenze ed evitando i conflitti tra merce e passeggeri, tra porto e città, tra
camion, autobus e treni. La soluzione intermedia, certamente più praticabile nell'immediato, è quella di creare una o
più società a capitale misto pubblico e privato, riservate agli operatori, e in grado di coniugare il ruolo di garanzia,
coordinamento e controllo dell'ente pubblico con le capacità gestionali dell'operatore privato. I modelli di riferimento
sono quelli già utilizzati con successo per la gestione di stazioni marittime passeggeri e per i servizi ferroviari portuali.
Un leading case è quello di La Spezia Shunting Railways S.p.A., esempio virtuoso di comunità di intenti tra AdSP,
operatori terminalisti, vettori ferroviari e MTO. La società a capitale aperto alle diverse categorie di operatori, oltre
che agli Enti pubblici, ha raggiunto l'obiettivo della crescita in doppia cifra del traffico ferroviario lavorando
sull'ottimizzazione dell'esistente e sull'efficientamento del servizio, autofinanziandosi con tariffe ridotte rispetto al
passato. Trascorsi oltre cinque anni dalla costituzione, la società continua a crescere e a portare beneficio all'intero
sistema portuale con risultati brillanti anche per un operatore privato. Questo modello che prevede la partecipazione
minoritaria ma di garanzia dell'AdSP è talmente flessibile da poter essere applicato, a seconda delle dimensioni del
sistema e delle caratteristiche dei porti, in altri settori come le forniture, di acqua e di energia, il trasporto intra-portuale
di personale e di passeggeri, la fornitura di servizi IT e PCS, la produzione e la distribuzione di energia da fonti
rinnovabili. Quello della gestione diretta o indiretta dei servizi tecnico nautici e di interesse generale potrebbe essere
l'asse portante di un intervento complessivo di riforma della legge 84/94. Ma sono molteplici i campi su cui sarebbe
ragionevole aspettarsi un intervento correttivo da parte del legislatore. Ne cito tre a titolo di esempio. Oggi, l'Autorità
di Sistema Portuale può coordinare le attività amministrative degli altri Enti soltanto con riferimento alle aree demaniali
di un singolo porto o dei singoli porti ricadenti nella sua sfera di competenza: si tratta di una impostazione che appare
in contraddizione con lo spirito della riforma Delrio, che, per quanto inadeguata, ha introdotto i sistemi logistici portuali
includendo al suo interno anche i retroporti. L'AdSp dovrebbe invece poter coordinare le attività amministrative
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inerenti il sistema portuale di riferimento quale Ente di secondo livello ai cui organi partecipino rappresentanti degli
Enti locali. Altra questione è quella che riguarda la manutenzione delle parti comuni, compresa la manutenzione dei
fondali: da un lato la legge restringe l'ambito di intervento al solo porto invece che al sistema portuale, dall'altro i poteri
necessari allo svolgimento dei compiti sono limitati dalle competenze concorrenti di altri Enti territoriali e centrali.
Anche in questo caso occorre consentire alle AdSP di provvedere in completa autonomia alla manutenzione ordinaria
e straordinaria delle parti comuni dell'intero sistema portuale, compresi gli interventi di adeguamento delle reti stradali,
ferroviarie e dei fondali. Un'ultima considerazione riguarda sia le concessioni demaniali (i cui canoni dovrebbero
essere differenziati a seconda del livello del sistema portuale) che le caratteristiche del concessionario. La corsa degli
ocean-carrier e delle compagnie crocieristiche alla acquisizione rispettivamente di terminal container e stazioni
marittime è argomento di grande attualità, ma occorre operare una distinzione accurata per evitare distorsioni di
mercato palesi o occulte. Nulla osta se un vettore marittimo intende costruire e gestire un terminal o una stazione
passeggeri dedicata esclusivamente al proprio traffico, a condizione che ci siano spazi e condizioni di mercato
idonei. Se invece il terminal, o la stazione marittima, si rivolge all'utenza generale, la partecipazione al capitale di
vettori marittimi dovrebbe essere esclusa per evitare distorsioni di mercato. Un discorso a parte merita la questione
del lavoro portuale che, in estrema sintesi, dovrebbe essere organizzato secondo il modello delle agenzie di lavoro,
anch'esse gestite dall'AdSP. Messi in fila, sono questi i pilastri su cui puntellare l'impalcatura della trasformazione delle
Autorità Portuali da semplici amministratori di condominio a soggetti proattivi presenti sul territorio. Una riforma con
queste caratteristiche avrebbe il merito di far decollare veramente le AdSP facendole uscire dalla ridotta di un ruolo
che oggi appare inattuale, e limitato dai compiti e poteri assegnati ad altri Enti sovraordinati o paralleli.
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